
La riflessione del Comitato organizzatore acquese

Perché celebrare il Giorno della memoria ?
Non si tratta di una domanda retorica. Fin dal 2024 la riflessione e la proposta di iniziative per il GdM

hanno dovuto misurarsi con gli effetti del conflitto Israele-Palestina, sulle inconcepibili violenze del 7
ottobre perpetrate da Hamas e sulla smisurata reazione israeliana nei confronti dei Palestinesi, sia a Gaza
che in Cisgiordania, al punto da parlare di un tentativo di genocidio. Anche in Italia ciò ha mutato il clima di
dialogo con la comunità ebraica. E si è aggravato nel corso dei due anni trascorsi, né ha finora giovato la
fragilissima tregua. Pesano, da un lato il timore delle comunità ebraiche di un antisemitismo strisciante,
dall’altro l‘uso del contrasto all’antisemitismo per giustificare le scelte politiche del governo israeliano. Nel
contempo si è manifestata una crescente partecipazione alla solidarietà con il popolo palestinese ed il suo
diritto all’esistenza e al riconoscimento.

Dal contesto generale alla dimensione locale
Se questo è il contesto generale, riteniamo che occorra non smarrire i percorsi di dialogo costruiti in

questi anni proprio in relazione al Giorno della Memoria (GdM). A partire dal 2001 ad Acqui si è formato un
Comitato organizzatore che via via si è ampliato con la partecipazione delle scuole e delle associazioni
religiose e laiche della città, con il continuativo sostegno del Comune di Acqui. Per 25 anni si sono svolti in
città incontri di approfondimento culturale e didattico, accanto alla commemorazione civile e religiosa del
27 gennaio. Numerose le iniziative attuate anche in diversi paesi e città dell’Acquese (come a Monastero,
Cartosio, Nizza, Canelli, Spigno, Calamandrana, Ovada, …) segno di un’attenzione diffusa a questa memoria.
Così, nel segno del dialogo e della collaborazione, sono state le relazioni del Comitato acquese GdM con la
comunità ebraica di Genova e di Torino, fin dal 2001, sia per le iniziative memoriali, culturali e religiose, sia
per la cura e la visita al cimitero ebraico di Acqui, meta costante del percorso “per non dimenticare”, anzi
per far scoprire aspetti e vicende sconosciute o ignorate. Riteniamo che questo impegno di memoria non
sia stato vano, né una semplice celebrazione rituale e retorica, avendo coinvolto attivamente tanti adulti,
giovani e ragazzi, in decine di appuntamenti volti ad approfondire i tanti aspetti della Shoah, della
deportazione, del progetto genocidario nazifascista, della guerra e del suo contrasto, della memoria dei
“giusti” che operarono per salvare.

i riferimenti per le iniziative di quest’anno
Anche quest’anno, perciò, il Comitato ha ritenuto importante proseguire con una proposta di iniziative

rivolte alle scuole e alla cittadinanza, individuando in particolare quattro elementi, che offriamo alla
pubblica riflessione.
- Il senso e i motivi del GdM inducono a non smarrire la memoria di quanto si è determinato con le leggi

razziali e la persecuzione/deportazione 1938-45, con particolare attenzione alle vicende locali: tutto ciò
è accaduto; è accaduto anche qui, in Acqui e nella nostra zona; è accaduto e con responsabilità anche
italiane e locali.

- Le vicende attuali sollecitano a considerare le altre tragedie, discriminazioni, massacri e genocidi
successivi alla Shoah, che, pur costituendo un ‘unicum’ per le forme con cui si è attuato, si riproduce in
altri contesti (ad es. Sudan, Congo, …), anche da parte degli stessi eredi di quella persecuzione (Gaza,
Cisgiordania).

- Come segnalato dalla stessa legge istitutiva del GdM, occorre considerare anche altri gruppi, oltre agli
ebrei, che furono oggetto della persecuzione nazifascista: internati militari, disabili, oppositori politici,
omosessuali, testimoni di Geova, rom e sinti, deportati ‘casuali’…

- L’azione educativa, specie nei confronti dei ragazzi e giovani, deve considerare da un lato la complessità
delle vicende storiche e attuali, con le varie componenti (economiche, geopolitiche, ideologiche,
religiose, …), dall’altro ricondurre ad alcuni punti fondamentali la riflessione sulla memoria e
sull’attualità: il valore assoluto del rispetto dell’altro, della vita dell’altro; il valore del diritto, come
alternativa all’uso della violenza per la soluzione dei conflitti; la identificazione e distinzione tra vittime



e carnefici; la necessità della memoria per il futuro personale e sociale, … perché si pongano le basi per
evitare il riproporsi di quella tragedia.

E’ su tali basi che si sono impostate una serie di iniziative (si veda il programma dettagliato) che riguardano
la commemorazione civile e religiosa prevista per la domenica 25 gennaio, alcuni appuntamenti culturali
(che metteranno a fuoco due ambiti specifici: la persecuzione dei disabili e l’internamento dei soldati
italiani nei lager), una proposta per le scuole riguardante la formazione dei docenti e l’attività con gli
studenti delle varie fasce di età. I materiali relativi al Giorno della Memoria degli anni scorsi ed i
suggerimenti didattici e formativi sono disponibili liberamente sul sito “Percorsi condivisi” (www.percon.it).

http://www.percon.it

